BANDO CONCORSO IRC

Con Decreto Dirigenziale del 4 febbraio 2004 (trasmesso attraverso la nota prot. n. 187 di pari data) sono indetti DUE distinti concorsi riservati - per esami e titoli - a posti d'insegnante di religione cattolica compresi nell'ambito territoriale diocesano:

· l’uno nella scuola dell'infanzia e nella scuola elementare

· l’altro nella scuola secondaria di primo e secondo grado

L’avviso di avvenuta emanazione del bando concorsuale sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di venerdì 6 febbraio 2004.

TERMINE ULTIMO di PRESENTAZIONE della DOMANDA:  lunedì 8 marzo 2004.
POSTI A CONCORSO: i concorsi sono indetti per la copertura dei posti - determinati a norma dell’art. 2 della legge 18 luglio 2003, n. 186 - che risultino vacanti e disponibili all'inizio di ciascuno degli anni scolastici 2004/05, 2005/06 e 2006/07.
Le procedure e l'organizzazione concorsuali sono attivate dall'Ufficio Scolastico regionale nel cui territorio è ubicata la sede dell'ordinario della diocesi.

Considerando che il territorio di alcuni diocesi è pluriregionale, la competenza all’organizzazione del concorso per tutti i posti delle scuole comprese in detto territorio è attribuita all’Ufficio Scolastico regionale nel cui ambito territoriale è situata la sede dell’ordinario diocesano. 

Il bando non riguarda i posti d'insegnamento della religione cattolica nelle province di Trento e Bolzano e della Regione Valle d'Aosta, per i quali sono previste autonome procedure di reclutamento del personale docente. 

Requisiti generali di ammissioni ai concorsi (art. 3)

· cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione Europea. Sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica che devono possedere tutti i requisiti previsti per i cittadini italiani, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana
· età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 65 (età prevista per il collocamento a riposo d'ufficio)

· godimento dei diritti politici, tenuto anche conto di quanto disposto dalla legge 18 gennaio 1992, n. 16, recante norme in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli enti locali (nota bene: i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza)

· idoneità fisica all'esercizio dell'insegnamento, tenuto conto anche delle norme di tutela contenute nell'art. 22 della legge n. 104/1992, che l'amministrazione ha facoltà di accertare mediante visita sanitaria di controllo nei confronti di coloro che si collochino in posizione utile per il conferimento dei posti

· posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a tale obbligo (art. 2, comma 4, dPR 693/1996)

Requisiti specifici di ammissione per il concorso (art. 2)

A posti di insegnamento della religione cattolica

nella scuola dell'infanzia e nella scuola elementare

· specifica idoneità per l'insegnamento della religione cattolica rilasciata dall'Ordinario diocesano 
· aver prestato continuativamente servizio d’insegnamento della religione cattolica, per almeno quattro anni scolastici nelle scuole statali o paritarie dall’anno scolastico 1993/1994 all’anno scolastico 2002/2003, con il possesso dei prescritti titoli.
Il servizio è considerato come anno scolastico intero se ha avuto la durata di almeno 180 giorni oppure se sia stato prestato ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale.

Il servizio è utile anche se prestato in ordini e gradi scolastici diversi purché con il possesso dei titoli o in condizione personale prescritti e per un orario mediamente non inferiore, nel quadriennio continuativo, alla metà di quello d'obbligo.

Il servizio prestato nelle scuole paritarie è valido a partire dal 1° settembre 2000. 

· almeno uno dei sottoindicati requisiti:

1. diploma di scuola magistrale. I candidati che partecipano con il possesso del diploma di scuola magistrale saranno sottoposti a uno specifico accertamento (trattazione, nelle prove, di argomenti sia di carattere generale comuni a tutti i candidati sia attinenti la sola scuola dell’infanzia) e potranno conseguire, se utilmente collocati in graduatoria, contratti a tempo indeterminato solo nella scuola dell’infanzia
2. diploma di istituto magistrale o titolo di studio appositamente riconosciuto equivalente a seguito dell’attuazione di progetti di sperimentazione autorizzati ai sensi dell’art. 278 del decreto legislativo n. 297/1994

3. altro diploma di scuola secondaria superiore, congiunto a diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana o a diploma accademico di Magistero in scienze religiose rilasciato da un istituto di scienze religiose approvato dalla Santa Sede o ad altro titolo ecclesiastico di livello superiore, tra quelli di cui al D.M. 15 luglio 1987

· ovvero la posizione personale:

1. sacerdote o diacono, oppure religioso/a in possesso di qualificazione riconosciuta dalla Conferenza episcopale italiana in attuazione del can. 804, par.1, del codice di diritto canonico e attestata dall'ordinario diocesano

· ovvero la posizione personale:

1. insegnante di religione cattolica incaricato di sostituire nell’insegnamento della religione cattolica l’insegnante di classe nella scuola elementare, che con l’anno scolastico 1985/1986 abbia cinque anni di servizio anche non continuativi o ad orario parziale. Il servizio corrispondente ai cinque anni di servizio citati non è valutabile


* * *

A posti d'insegnamento della religione cattolica

nella scuola secondaria di primo e secondo grado

· specifica idoneità per l'insegnamento della religione cattolica rilasciata dall'Ordinario diocesano
· aver prestato continuativamente servizio d’insegnamento della religione cattolica, per almeno quattro anni scolastici nelle scuole statali o paritarie dall’anno scolastico 1993/1994 all’anno scolastico 2002/2003, con il possesso dei prescritti titoli, salvo quanto previsto per coloro che sono in possesso del diploma di laurea valido nell'ordinamento scolastico italiano, unitamente ad un diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla CEI (in tal caso il requisito di servizio per l’accesso al concorso si eleva a dieci anni, di cui almeno quattro continuativi).

Il servizio è considerato come anno scolastico intero se ha avuto la durata di almeno 180 giorni oppure se sia stato prestato ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale.

Il servizio è utile anche se prestato in ordini e gradi scolastici diversi purché con il possesso dei titoli o in condizione personale prescritti e per un orario mediamente non inferiore, nel quadriennio continuativo, alla metà di quello d'obbligo.

Il servizio prestato nelle scuole paritarie è valido a partire dal 1° settembre 2000. 

· almeno uno dei sottoindicati requisiti:
1. titolo accademico (dottorato o licenza o baccalaureato) in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche previste dal D.M. 15.7.1987, conferito da una facoltà approvata dalla Santa Sede
2. attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in un Seminario maggiore
3. diploma accademico di Magistero in scienze religiose, rilasciato da un istituto di scienze religiose approvato dalla Santa Sede
4. diploma di laurea valido nell'ordinamento scolastico italiano, unitamente ad un diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana. E’ consentito che il diploma di scienze religiose sia stato conseguito anche successivamente alla prestazione del servizio, alle condizioni previste dalla delibera della 50ª Assemblea Generale della CEI (18-21 novembre 2002). In tal caso il requisito di servizio per l’accesso al concorso si eleva per detti concorrenti a dieci anni prestati alle stesse condizioni stabilite al precedente comma 1, di cui almeno quattro continuativi. Il servizio corrispondente ai dieci anni considerati quale titolo di accesso non è valutabile
· ovvero la posizione personale:

1. insegnante di religione cattolica nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria di primo e secondo grado, che con l’anno scolastico 1985/1986 abbia cinque anni di servizio anche non continuativi o ad orario parziale. Il servizio corrispondente ai cinque anni di servizio citati non è valutabile
* * *

Non possono partecipare ai concorsi:

· gli esclusi dall'elettorato attivo politico;

· i destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento;

· i dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o perché licenziati con preavviso o senza preavviso;

· chi si trovi in una delle condizioni ostative di cui alla legge 18 gennaio 1992, n. 16;

· i temporaneamente inabilitati o interdetti, per il periodo di durata dell'inabilità o dell'interdizione;

· i radiati dall'albo professionale degli insegnanti;

· i dipendenti dello Stato o di enti pubblici collocati a riposo in applicazione di disposizioni di carattere transitorio o speciale;
· gli insegnanti non di ruolo che siano incorsi nella sanzione disciplinare dell'esclusione definitiva o temporanea dall'insegnamento, per tutta la durata della sanzione.
Domanda di ammissione. Modalità e termini di presentazione

(art. 4 e 5; nota prot. 187/2004)

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte in carta semplice, deve essere presentate utilizzando la modulistica allegata al decreto (all. 1).

Le domande devono

· essere datate e sottoscritte dai candidati (la firma in calce alla domanda non è soggetta ad autenticazione);

· essere indirizzate all’Ufficio scolastico regionale nel cui ambito territoriale è situata la sede dell'ordinario diocesano che ha rilasciato l'idoneità all’insegnamento;

· indicare la diocesi e il/i concorso/i ai quali si intende partecipare. 

Le domande possono

· essere spedite con raccomandata R/R;

· essere consegnate a mano all’Ufficio Scolastico regionale (o al CSA, se delegato);

· essere presentate tramite la scuola in cui il candidato presta servizio.

La/e domanda/e può/possono essere presentata/e per i posti di una sola diocesi e solo per il concorso che comprende il tipo di scuola per il quale si possiede la relativa idoneità. 

Avverso i provvedimenti che dichiarino l'inammissibilità della domanda ovvero l'esclusione dalle procedure, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al T.A.R., entro 60 giorni dalla data di notifica dell'atto (cfr. art. 11)

Le commissioni giudicatrici (art. 6)
Il Presidente ed i componenti le commissioni giudicatrici sono nominati, previo sorteggio tra i nominativi del personale in possesso dei requisiti richiesti e disponibile ad assumere l'incarico, dal Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale competente.

Per il concorso a posti della scuola dell'infanzia e della scuola elementare, il presidente della commissione giudicatrice viene sorteggiato tra i nominativi di professori universitari, ispettori tecnici e dirigenti scolastici. I due componenti la commissione (uno di scuola dell'infanzia e l'altro di scuola elementare) vengono sorteggiati tra i nominativi di docenti in servizio da almeno 5 anni con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Per il concorso a posti della scuola media e dei posti negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado, il presidente della commissione giudicatrice viene sorteggiato tra i nominativi di professori universitari, ispettori tecnici e dirigenti scolastici. I due componenti la commissione (uno di scuola media e l'altro negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado) vengono sorteggiati tra i nominativi di docenti in servizio da almeno 5 anni con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Prove d'esame e punteggi (artt. 7 e 8)
I concorsi constano di

· una prova scritta: risposta breve a tre quesiti (uno per ciascuno dei tre ambiti di contenuti in cui si articola il programma del colloquio), a scelta del candidato tra quelli proposti; 

· un colloquio: si sviluppa sugli argomenti dei tre ambiti di contenuti in cui è articolato il programma (ordinamenti scolastici, orientamenti didattico/pedagogici, elementi essenziali di legislazione scolastica).

La commissione dispone di 50 punti, di cui 15 per la prova scritta, 15 per la prova orale e 20 punti per i titoli. Il voto per ciascuna prova risulta dalla media aritmetica dei voti assegnati da ciascun membro di commissione. Non è consentito ai membri della commissione di astenersi dall'esprimere una valutazione. Le prove risultano superate conseguendo una votazione di almeno punti 11 su 15.

Le prove scritte avranno luogo nello stesso giorno, contemporaneamente, in tutte le sedi d'esame. 

Per la prova scritta si hanno a disposizione due ore. Si ricorda che le operazioni di appello/identificazione (ricordarsi documento di identità) avranno inizio alle ore 8.00 nella rispettiva sede di esame comunicata, a mezzo affissione all'albo degli Uffici Scolastici Regionali, dieci giorni prima della data fissata per l'espletamento della prova scritta.

I candidati si intendono ammessi alla prova scritta in base alla presentazione della domanda e, conseguentemente, non sarà data alcuna comunicazione personale ai singoli candidati. Perde il diritto a sostenere la prova il concorrente che non si presenti nel giorno, luogo ed ora stabiliti.

I candidati ammessi alla prova orale saranno singolarmente convocati, con lettera raccomandata, almeno venti giorni prima, con comunicazione del voto riportato nella prova scritta. Perde il diritto alla prova orale il candidato che non si trovi presente quando giunge il suo turno. 

Nel caso che il candidato sia impedito da gravi motivi, da documentarsi debitamente e, se si tratti di infermità, mediante certificato medico, potrà essere esaminata la possibilità di autorizzare solo una volta il rinvio della prova orale, sempreché la commissione non abbia concluso le prove orali di tutti i candidati. La domanda di rinvio va indirizzata all'autorità scolastica che cura lo svolgimento delle procedure concorsuali.

Le sedute dedicate allo svolgimento delle sole prove orali sono pubbliche. 

Ogni giorno, al termine di ciascuna seduta dedicata alle prove orali, la commissione predispone l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente della commissione, è affisso nel medesimo giorno all'albo del locale dove si svolgono gli esami.

Le commissioni giudicatrici procedono alla valutazione dei titoli soltanto nei confronti dei candidati che abbiano superato la prova scritta e la prova orale.

Graduatoria di merito, ricorsi ed elenchi per le assunzioni (artt. 9, 10 e 11)

La graduatoria generale di merito (una per ciascuna diocesi compresa nel territorio regionale) è depositata per dieci giorni nella sede dell'Ufficio scolastico regionale; del deposito è dato avviso mediante affissione all'albo. Chiunque abbia interesse ha facoltà di prenderne visione e può, entro il termine anzidetto, presentare reclamo scritto al competente Direttore generale avverso eventuali errori ed omissioni. Il Direttore generale, esaminati i reclami, può rettificare la graduatoria, dando comunicazione a interessati e controinteressati mediante affissione all'albo della decisione assunta in merito. 

Nella graduatoria devono essere indicati - per ciascun concorrente - il voto assegnato alla prova scritta, il voto assegnato alla prova orale, i punti attribuiti per i titoli ed il punteggio complessivo oltre alle annotazioni inerenti i titoli di riserva e di preferenza a parità di punteggio.

Decorsi i dieci giorni il Direttore generale regionale approva con proprio decreto la graduatoria, sotto condizione dell'accertamento del possesso da parte dei candidati dei requisiti per la stipulazione di contratto di lavoro a tempo indeterminato.

La graduatoria di merito definitiva sarà quindi pubblicata mediante affissione all’albo dell'Ufficio scolastico regionale. Dalla data di affissione decorre il termine per eventuali impugnative. 

Il provvedimento ha carattere definitivo, pertanto è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al T.A.R., entro 60 giorni dalla data di pubblicazione all'albo. (cfr. art. 11)

I concorrenti che abbiano presentato ricorso avverso i provvedimenti che dichiarino l'inammissibilità della domanda di partecipazione ovvero l'esclusione dalla procedura, nelle more della definizione del ricorso stesso, sono ammessi sotto condizione e vengono iscritti con riserva nella graduatoria.

L'iscrizione con riserva nella graduatoria non comporta il diritto del ricorrente ad ottenere la proposta di contratto a tempo indeterminato.

Il competente Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale, in ciascuno dei tre anni scolastici di validità del concorso, invia all’ordinario diocesano l’elenco alfabetico di coloro che si trovano in posizione utile per la copertura dei posti. Qualora il territorio di competenza di una diocesi si trovi anche in altra/e regione/i rispetto a quella in cui è situata la sede di titolarità dell’ordinario della stessa diocesi, la competenza alla stipula del contratto a tempo indeterminato per i posti delle scuole comprese in detto territorio, da disporre d’intesa con l’ordinario diocesano competente, spetta all’Ufficio scolastico regionale nel cui ambito territoriale sono situate le stesse sedi scolastiche.

	SE LA DIOCESI 


	IL CONTRATTO VERRA' STIPULATO CON … (1)

	…ha il suo territorio in un’unica Regione… 


	…l’Ufficio Scolastico Regionale (d'intesa con l'ordinario diocesano) nel cui ambito territoriale è ubicata l'istituzione scolastica (cfr. art. 9, comma 7) (2)

	…ha il suo territorio in due o più Regioni…


	…gli Uffici Scolastici Regionali interessati (d'intesa con l'ordinario diocesano), ciascuno per il proprio ambito territoriale (cfr. art. 9, comma 8) (3)

	(1) I candidati che partecipano al concorso per i posti nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare con il possesso del diploma di scuola magistrale potranno conseguire contratti a tempo indeterminato solo nella scuola dell’infanzia 

(2) il numero dei posti annualmente vacanti e disponibili è precisato con decreto dell'Ufficio Scolastico regionale competente (art. 1, comma 5)

(3) il numero dei posti annualmente vacanti e disponibili è precisato con decreto dell'Ufficio Scolastico regionale nel cui ambito rientrano le istituzioni scolastiche interessate, su indicazione dell'ordinario diocesano competente (art. 1, comma 6) 
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